
CAPITOLO 2

Due linee
Sofia

"Alcune notizie arrivano come un temporale. Altre arrivano in silenzio e cambiano comunque tutto."

Il bagno era immerso nel silenzio.

La luce soffusa della lampada sopra lo specchio illuminava appena il viso di Sofia.

Fuori.

Firenze dormiva ancora.

Dentro.

Il suo mondo aveva appena smesso di essere lo stesso.

Sofia fissava il piccolo test tra le mani.

Le dita tremavano leggermente.

Non per paura.

Non ancora.

Più per incredulità.

Come se il suo cervello avesse bisogno di qualche minuto in più per comprendere ciò che i suoi occhi
avevano già visto.

Due linee.

Due semplici linee.

Eppure.

Nessuna linea aveva mai avuto così tanto potere.
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Il suo cuore accelerò.

Poi rallentò.

Poi accelerò di nuovo.

Si appoggiò al lavandino.

La ceramica fredda attraversò le sue mani.

Inspirò profondamente.

L'odore delicato del sapone alla lavanda riempiva l'aria.

Normalmente quel profumo la rilassava.

Quella notte no.

Quella notte sembrava troppo forte.

Troppo presente.

Come ogni altra cosa.

Ogni rumore.

Ogni emozione.

Ogni pensiero.

Sofia abbassò lo sguardo.

Due linee.

Era incinta.

La parola attraversò la sua mente lentamente.

Incinta.
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Mamma.

Bambino.

Famiglia.

Amore.

Responsabilità.

Paura.

Tutto insieme.

Come un fiume che rompe una diga.

E per la prima volta dopo molto tempo.

Sofia non aveva una lista.

Non aveva un piano.

Non aveva una soluzione.

E questo la spaventava.

Ma allo stesso tempo.

La faceva sentire viva.
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Una nuova domanda

Seduta sul bordo della vasca.

Sofia si ritrovò a sorridere.

Poi.

A piangere.

Poi a ridere di nuovo.

«Complimenti Sofia.»

Sussurrò.

«Sei ufficialmente impazzita.»

Rise da sola.

Una risata nervosa.

Ma autentica.

Era sempre stata così.

Quando la vita diventava troppo intensa.

L'umorismo arrivava a salvarla.

Per qualche minuto.

Marco

Guardò verso la porta.

Marco stava dormendo.

Ignaro.
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Tranquillo.

Sereno.

Probabilmente stava sognando una partita di calcio.

Oppure una vacanza.

Oppure niente.

Lei invece aveva appena scoperto che il loro mondo sarebbe cambiato per sempre.

Per un attimo sentì una tenerezza immensa.

Pensò a lui.

A come avrebbe reagito.

A quanto sarebbe stato felice.

A quanto sarebbe stato spaventato.

Esattamente come lei.

Il primo ricordo

Improvvisamente.

Come succedeva spesso.

Un'immagine emerse dal passato.

Una bambina.

Capelli castani.

Occhi enormi.
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Seduta da sola su un gradino.

Aspettava.

Non ricordava bene chi.

Ricordava solo quella sensazione.

Aspettare.

Che qualcuno arrivasse.

Che qualcuno vedesse.

Che qualcuno chiedesse:

"Come stai?"

L'immagine svanì rapidamente.

Lasciando soltanto una sensazione strana nel petto.

Firenze dorme

Più tardi Sofia uscì sul balcone.

La città era silenziosa.

Le luci dei lampioni illuminavano le strade antiche.

Una brezza leggera accarezzò il suo viso.

Da qualche forno arrivava già il profumo del pane che sarebbe stato venduto all'alba.

Un gatto attraversò lentamente la strada.

6



Per la prima volta da molto tempo.

Sofia non stava pensando al lavoro.

Non stava pensando ai progetti.

Non stava pensando a chi aiutare.

Pensava soltanto a una cosa.

Dentro di lei stava crescendo una vita.

E quella vita.

Aveva già iniziato a cambiare la sua.

Il mattino dopo

Quando il sole iniziò a entrare dalla finestra.

Sofia era già sveglia.

Aveva dormito poco.

Ma non si sentiva stanca.

Si sentiva diversa.

Come se custodisse un segreto enorme.

Marco entrò in cucina.

Ancora mezzo addormentato.

«Buongiorno.»
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«Buongiorno.»

Lei sorrise.

Troppo.

Marco la osservò.

«Perché sorridi così?»

Sofia abbassò lo sguardo.

Il cuore iniziò a battere più forte.

Forse era arrivato il momento.

Forse no.

Forse voleva prima capire lei stessa cosa stava succedendo.

Ma una cosa era certa.

La vita che conosceva fino al giorno prima.

Non esisteva più.

Dal diario di Sofia

Pensavo che la maternità iniziasse quando nasce un bambino.

Forse inizia molto prima.

Forse inizia nel momento in cui qualcosa dentro di te decide di crescere insieme a lui.
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Una domanda per te

Hai mai ricevuto una notizia che ha cambiato completamente la direzione della tua vita?

Per la coppia

Quale grande cambiamento avete affrontato insieme senza sentirvi davvero pronti?

Per chi è single

Se la vita ti sorprendesse domani con qualcosa di meraviglioso, riusciresti davvero a fidarti?

Pensiero Taoista

"La vita cresce nel silenzio. Prima di vedere il fiore, per molto tempo esistono soltanto radici invisibili."

Fine Capitolo 2

Marco sorseggiò il caffè.

Ignaro.

Sereno.

Come ogni mattina.

Sofia lo osservò.

Poi sorrise.

Questa volta non riuscì più a trattenersi.

«Marco...»

Lui alzò lo sguardo.

«Sì?»
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Sofia sentì il cuore battere fortissimo.

E capì.

La frase che stava per pronunciare avrebbe cambiato tutto.

Continua... 🌿

💌 Cara lettrice,

come pensi che reagirà Marco?

E tu, come avresti reagito al posto di Sofia?

Scrivilo nei commenti. ✨
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